
La priorità della Provincia è riuscire ad riaprire al più presto bar e ristoranti

Briciole. Solo briciole sono state previ-
ste dalla Provincia per sostenere i lavo-
ratori - in particolare gli stagionali - col-
piti dalla crisi legata alla pandemia. È 
questa l’accusa che Cgil, Cisl e Uil del 
Trentino rivolgono al governatore Mau-
rizio Fugatti e alla sua giunta, che vener-
dì approveranno una manovra con le 
misure di sostegno all’economia trenti-
na. 
I sindacati sollecitano un incontro ur-
gente - prima di venerdì - per un confron-
to che non c’è stato e soprattutto lo stan-
ziamento di almeno altri 10 milioni di 
euro da aggiungere agli attuali 5 per il 
Fondo di solidarietà per garantire il pro-
lungamento della Naspi per gli stagiona-
li, ovvero l’indennità di disoccupazione 
che è ormai finita.
«In Trentino fino ad oggi ai lavoratori 
colpiti dalla crisi e alle loro famiglie so-
no arrivati poco più di 10 milioni di euro 
dalla Provincia, appena lo 0,05% del Pil. 
Briciole. Eppure i lavoratori - sottolinea-
no Cgil, Cisl e Uil - sono tra i soggetti che 
stanno più fortemente patendo la crisi, 
a partire dai 20mila stagionali che non 
lavorano da mesi».
«Abbiamo chiesto interventi straordina-
ri per sostenere i lavoratori e le lavora-
trici – incalzano i tre segretari generali 
Andrea Grosselli (Cgil), Michele Bezzi 
(Cisl) e Walter Alotti (Uil) in un comuni-
cato congiunto -. Sono moltissime le fa-
miglie che stanno subendo da mesi un 
drastico  ridimensionamento  del  pro-
prio reddito perché uno o entrambi i 
componenti sono in cassa integrazione. 
A questi si aggiungono i tanti lavoratori, 
soprattutto stagionali, rimasti senza oc-
cupazione a causa della cancellazione 
della stagione turistica invernale.  Per 
tutti questi l’adeguamento dell’assegno 
unico è in gran parte non funziona.  I  
criteri eccessivamente stringenti impo-

sti dalla Provincia rendono infatti il so-
stegno inaccessibile per molti».
Da qui la richiesta a stanziare maggiori 
risorse per sostenere i lavoratori e le 
famiglie, potenziando le misure già in 
essere. Proprio ieri mattina si è tenuto 
un incontro tecnico relativo all’uso del 
Fondo di solidarietà, a cui hanno parte-
cipato le parti datoriali e di categoria 
relativa all’indennità di disoccupazione 
per gli stagionali del settore del com-
mercio e del turismo visto che saranno 
le aziende a dover presentare la doman-
da all’Inps per l’integrazione del benefi-
cio della Naspi per gli stagionali che ne 
hanno diritto.
«Il problema - spiega Walter Largher (Uil-

tucs-Uil del Trentino) - 
sollevato nell’incontro dai datori di lavo-
ro è capire chi deve presentare la do-
manda visto che uno stesso lavoratore 
ha magari lavorato per brevi periodi per 
aziende diverse. C’è chi ha lavorato per 
un albergo e poi per un negozio. L’Inps 
si è impegnata a semplificare al massi-
mo la procedura per la presentazione 
della domanda di indennità e l’incontro 
è stato aggiornato».
Andrea  Grosselli,  segretario  generale  
della Cgil, aggiunge che: «La misura è 
pronta e l’Inps sta predisponendo le pro-
cedure più semplici per i consulenti del 
lavoro. Le aziende potranno fare doman-
da e poi sarà l’Inps a verificare se per 

uno stesso lavoratore ci sono più do-
mande e a quale dare seguito. Noi abbia-
mo stimato che gli stagionali senza ricol-
locazione per la stagione invernale so-
no circa 17mila e a questi vanno aggiun-
ti 2-3 mila lavoratori che a marzo vengo-
no assunti per la stagione sul Garda e 
invece sono ancora senza lavoro. Per 
questo parliamo di circa 20mila perso-
ne che si ritrovano senza reddito ed è 
necessaria l’integrazione degli stanzia-
menti da parte della Provincia per que-
sto».
Cgil Cisl Uil del Trentino, nel loro comu-
nicato congiunto sulla manovra, chiedo-
no anche che gli  interventi previsti  a  
sostegno delle imprese siano vincolati 

al mantenimento dell’occupazione. «Se 
così non fosse si rischia di limitarsi a 
ristorare le perdite degli imprenditori, 
senza alcun effetto sull’occupazione».
Infine le tre confederazioni non nascon-
dono la delusione per una manovra che 
giudicano insufficiente nella portata fi-
nanziaria, almeno sulla base delle antici-
pazioni - ieri all’Adige l’assessore Spinel-
li ha parlato di 200-250 milioni. «Gli stan-
ziamenti previsti - dicono i sindacati - 
sono meno della metà delle risorse stan-
ziate dall’Alto Adige. La giunta bolzani-
na solo per il lavoro ha messo sul tavolo 
55 milioni di euro che si aggiungono ai 
30 milioni stanziati la primavera scor-
sa».  L.P.

Mentre da Roma giungono noti-
zie contrastanti sulla reale possi-
bilità che il Governo decida di 
consentire riaperture - in partico-
lare a bar e ristoranti - prima del-
la fine di aprile, ieri il presidente 
della Provincia, Maurizio Fugat-
ti, ha annunciato ai rappresen-
tanti delle categorie del turismo 
e del commercio di essere pron-
to anche a firmare un provvedi-
mento provinciale  non appena 
«si aprirà uno spiraglio».
Già in  passato -  nel  novembre 
scorso - il presidente Fugatti ave-
va autorizzato aperture di bar e 
ristoranti in deroga agli orari fis-
sati da Roma, ma poi l’ordinanza 
fu impugnata e fu costretto al die-
trofront.  Ora,  il  governatore  è  
pronto a forzare un po’ qualora i 
tempi si allungassero troppo 
puntando a deroghe per i locali 
che hanno posti a sedere all’e-
sterno«. I numeri del Trentino - 
insiste Fugatti - sono da zona gial-
la e quindi al nostra richiesta al 
Governo è di poter aprire il pri-
ma  possibile.  Autonomamente  
possiamo agire fino a un certo 
punto,  ma  siamo  pronti  come  
Trentino a fare le nostre azioni in 
sicurezza, se avremo lo spazio 
per farlo, visto che abbiamo no-
stri  protocolli,  senza  costi  ag-
giuntivi per gli esercenti. Vedia-
mo quali  decisioni  prenderà il  
Governo e poi decidiamo».
Ieri la ministra agli affari regiona-
li, Mariastella Gelmini, ha aperto 
uno spiraglio  dicendo:  «Dal  20 
aprile ci sarà un punto in Consi-
glio dei ministri per valutare la 
possibilità, sulla base dei conta-
gi  e  dell'andamento  del  piano  
vaccinale, di qualche segnale di 
apertura già da aprile; ma mag-
gio sarà il mese della ripartenza: 
quindi tutti i ministeri sono al la-
voro, stanno costruendo i proto-

colli per poter ripartire».
Riguardo invece all’annuncio del 
ministro per il Turismo, Massi-
mo Garavaglia, di prevedere una 
riapertura totale per il turismo il 
2 giugno, il presidente Fugatti ha 
puntualizzato: «Consideriamo il 
2  giugno  come termine ultimo 
per un’apertura totale, ma prima 
chiediamo che a breve possano 
riaprire bar, ristoranti, palestre, 
musei, cinema teatri e che da qui 
a fine maggio si consentano gli 
spostamenti tra le regioni».
In merito alla polemica che si è 
scatenata ieri tra le Regioni sull’i-
dea di rendere i piccoli arcipela-
ghi siciliani o campani «isole co-
vid free», ovvero libere dal Co-
vid,  accelerando sulle vaccina-
zioni,  il  presidente trentino ha 
detto: «Per un’isola, che è circon-
data dal mare, può avere senso 
parlare di covid free, ma per un 
territorio come il  nostro no,  è 
molto difficile perché noi possia-
mo dire che in Trentino siamo 
bravi con la campagna vaccina-
le, ma non si riesce a controllare 
l’interscambio di persone: se si 
apre la stagione turistica c’è per 
forza». Insomma, nulla di male se 
le isole riusciranno a sfruttare a 
scopo turistico proprio il fatto di 
poter controllare ogni accesso e 
“certificare”, che il Covid non è 
approdato sulla costa, anche se 
una cosa del genere è irrealizza-
bile per il turismo in Trentino. 
Stefano Bonaccini (Emilia Roma-
gna) si era invece detto contra-
rio perché «non possono esserci 
località turistiche privilegiate a 
discapito di altre».
Intanto,  a  favore  dell’anticipo  
delle riaperture in sicurezza han-
no preso posizione ieri il senato-
re Andrea de Bertoldi  (Fratelli  
d’Italia) e la deputata Michaela 
Biancofiore. L.P.

Cgil, Cisl e Uil sollecitano la giunta Fugatti a stanziare 
più risorse, almeno altri 10 milioni di euro, per finanziare 
il Fondo di solidarietà per il prolungamento della Naspi

Chiesto un intervento straordinario e un incontro urgente,
prima che venga approvata la manovra: «L’adeguamento 
dell’assegno unico per gran parte dei casi non funziona» 

Riaperture Per ristoranti e bar con posti a sedere esterni. Il governatore: «Un’ordinanza, se avremo lo spiraglio»

Bisesti spiega a Radio Dolomiti
il perché delle aperture a luglio

Maurizio Fugatti con la ministra Mariastella Gelmini (Affari regionali)

LAVORO

«Solo briciole agli stagionali
rimasti senza indennità»

Da sinistra, 
Walter Alotti 
(Uil), Andrea 
Grosselli 
(Cgil) e 
Michele Bezzi 
(Cisl) 
chiedono 
che nella 
manovra 
della 
Provincia 
siano stanziati 
più soldi per 
il Fondo 
di solidarietà 
per 
prolungare 
la Naspi per 
gli stagionali

Fugatti punta ad anticipare Roma
«Visto l'anno eccezionale ab-
biamo  ritenuto  opportuno  
proporre un servizio in più 
non solo per i bambini ma 
anche  per  le  famiglie.  Per  
questo andiamo avanti con 
l'idea di tenere le scuole ma-
terne aperte anche nel mese 
di luglio». 
Ieri mattina l'assessore Mir-
ko Bisesti è intervenuto a Ra-
dio Dolomiti all'interno del 
programma  "Monci",  con-
dotto da Laura Paolazzi e Ga-
briele Biancardi. Viste le tan-
te domande, opinioni, criti-
che, valutazioni arrivate ne-
gli ultimi giorni su un tema 
di grande attualità, la radio 
di via Missioni Africane ha 
voluto  organizzare  un  ap-
puntamento ad hoc con l'as-
sessore. Che ha ribadito la 
posizione sua e della giunta.
«Tra classi in quarantena e 
settimane in zona rossa, an-
che questo anno scolastico 
è stato decisamente partico-
lare. Per non parlare delle su-
periori,  che stanno ancora 
vivendo  una  scuola  che  
scuola non è. La scorsa esta-
te  abbiamo  voluto  offrire  
una possibilità in più dopo i 
mesi di lockdown e di chiu-
sure, ma anche quest’anno 
vorremmo  riproporre  la  
chance di  un luglio  con le 
porte aperte alle materne. Ci 
criticano per lo scarso con-
fronto?  Quando  si  prende  
una decisione un confronto 
c’è  sempre,  non  abbiamo  
mai calato dall’alto nulla. Ab-
biamo posto un tema e ne 
abbiamo  parlato,  non  più  
tardi della scorsa settimana 
eravamo al tavolo con i sin-
dacati.  Che,  come  l’anno  
scorso, si sono detti contra-

ri». Bisesti ha poi detto agli 
ascoltatori di Radio Dolomi-
ti le prossime tappe. 
«Ora siamo nella fase in cui 
la giunta deve prendere una 
decisione dal punto di vista 
organizzativo. Poi ci saran-
no ovviamente altre riunioni 
e confronti con i sindacati e 
con i vari enti per definire 
nel dettaglio la situazione». 
Sul tema scuola è intervenu-
ta ieri anche la Uil che, con 
una lettera al presidente Fu-
gatti e all’assessore Bisesti, 
ha spiegato la propria posi-
zione su vaccini e aperture. 
«Dopo la decisione del Com-
missario Figliuolo di esclu-
dere il personale della scuo-
la dalle categorie che posso-
no accedere alla prenotazio-
ne di un vaccino serve un in-
tervento della Provincia. Na-
turalmente, non è compito 
del sindacato disquisire su 
tale scelta, ma dobbiamo ve-
gliare sulla prontezza e sulla 
capillarità della distribuzio-
ne dello stesso alle diverse 
categorie  di  lavoratori.  Ci  
siamo sempre battuti - sotto-
linea la Uil - per tenere aper-
te le scuole, però abbiamo 
costantemente ribadito co-
me l’attività didattica in pre-
senza non possa, in ogni ca-
so, prescindere dalla tutela 
della  salute  dei  lavoratori:  
protocolli di sicurezza chia-
ri e condivisi, in prima battu-
ta; vaccini ora, essendo que-
sti  finalmente  disponibili.  
Più volte siamo intervenuti 
chiedendo l’assoluta impre-
scindibilità della pronta vac-
cinazione del personale sco-
lastico  che  si  trova  tutti  i  
giorni realmente in prima li-
nea».
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